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«A22-Serenissima,
alleanza necessaria»

di GIOVANNI PASCUZZI

Marangoni, 4 milioni
per aprire in Argentina

Camping,
in lizza
la cordata
trentina

I medici
contro Rossi
«Troppa
burocrazia»

Pd e Patt: Whirlpool,
scelta che non convince

TRENTO — Giusto in-
vestire nell’estensione
della banda larga in Tren-
tino. I cinque candidati
alle primarie del centro-
sinistra autonomista so-
no d’accordo su quanto
fatto per l’internet velo-
ce. Dalle infrastrutture
per la comunicazione a
quelle della mobilità:
manca l’intesa sulla li-
nea ferroviaria ad alta ca-
pacità. A2-Serenissima,
un’alleanza da fare.
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Tagli, salta l’intesa
tra Trento e Bolzano

DA BARBIANA
ALLE MILLE STRADE
DEL SAPERE
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TRENTO — La cordata
trentina guidata da
Giulio Misconel
conferma l’impegno per
la realizzazione e la
gestione del nuovo
campeggio cittadino che
dovrebbe sorgere nella
zona delle Ghiaie a
Trento sud. La busta
degli imprenditori
provinciali infatti è stata
l’unica a essere stata
depositata nel
procedimento avviato dal
Comune per verificare
l’interesse rispetto
all’operazione da 6,8
milioni di euro. Ieri
mattina i tecnici del
Comune hanno iniziato a
valutare la parte
amministrativa della
proposta della cordata
trentina: a fine mese si
passerà alla parte
tecnica. Poi servirà
comunque un bando.
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di M. GIOVANNINI
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TRENTO — Alla vigilia
dell’incontro romano tra
le autonomie per trovare
in extremis un’intesa sul-
la ripartizione della spen-
ding review il presidente
trentino Alberto Pacher
allontana i sogni di unità
Bolzano-Trento: «Noi ab-
biamo fatto una nostra
proposta che non è stata
accolta, quindi temo che
non si troverà alcun ac-
cordo». Deluso l’assesso-
re altoatesino Bizzo.
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C hissà se gli allievi di don Milani hanno
mai avuto consapevolezza di quanta stra-
da avrebbero percorso alcune delle idee
espresse nella famosa «Lettera ad una

professoressa». Si prendano, ad esempio, que-
ste frasi: «Quando i laureati criticano la scuola e
la dicono malata si dimenticano d’esserne i pro-
dotti. Non sono più capaci di pensare che possa
valer qualcosa chi non ha fatto i loro studi»;
«Ogni popolo ha la sua cultura e nessun popolo
ce n’ha meno di un altro. La nostra è un dono
che vi portiamo. Un po’ di vita nell’arido dei vo-
stri libri scritti da gente che ha letto solo libri».

Da tali frasi capiamo che: la conoscenza non
coincide solo con il sapere dichiarativo (come la
fisica, l’economia e così via); esiste una dimen-
sione del sapere che difficilmente può essere ap-
presa leggendo libri; la conoscenza è poca cosa
se è disgiunta dalle visioni del mondo, ovvero
dai valori che ogni uomo e ogni comunità espri-
me; i processi formativi sono efficaci solo se pog-
giano su uno scambio reciproco.

Le raccomandazioni dell’Unione europea del
18 dicembre 2006 e del 23 aprile 2008, volte a
gettare le basi del sistema comunitario della for-
mazione permanente, ci dicono che i processi
formativi devono mirare a far apprendere non
solo conoscenze ma anche abilità e competenze.
Esempio delle prime è la capacità di risolvere
problemi; esempio delle seconde è la padronan-
za degli atteggiamenti da tenere.

A tali principi si uniforma anche la recentissi-
ma legge provinciale sulla certificazione delle
competenze con cui si valorizza — accanto all’ap-
prendimento di tipo «formale» che si attua nelle
scuole e nelle università — anche quelli «non
formali» oppure «informali» (alla stessa logica è
ispirato, a livello nazionale, il decreto legislativo
13 del 13 gennaio 2013).

Quanto appena descritto altro non è che l’ap-
prodo naturale delle idee citate all’inizio. Qualcu-
no tratta con sufficienza il cosiddetto «sapere
pratico». Ma ne comprendiamo meglio l’utilità
se lo definiamo «sapere esperto»: si è talmente
padroni di un sapere dichiarativo da essere in
grado di utilizzarlo per fare delle cose essendo
consapevoli del che cosa significhi farlo.

Insegno all’università e rivendico l’importan-
za degli apprendimenti formali. Sono però altret-
tanto convinto della necessità che tutti i processi
formativi (compreso quello universitario) debba-
no far apprendere, insieme al sapere, anche abili-
tà e competenze. Semmai occorre interrogarsi
sul come questo può avvenire. Dalla famosa im-
magine del sacerdote toscano che parla ai ragaz-
zi seduti intorno a un tavolo (lezione non catte-
dratica) e dal fatto che «Lettera a una professo-
ressa» fu scritta dagli stessi studenti (imparare
facendo) si possono ricavare altri esempi della
attualità di don Milani.
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di ENRICO ORFANO

TRENTO — Il Comune di
Trento ha dimezzato le spese
di rappresentanza: rispetto ai
103.000 euro messi in conto
nel 2011, l’anno scorso la ci-
fra complessiva si è fermata a
poco più di 50.000 euro. Il
rendiconto dei due anni è sta-
to pubblicato sul sito dell’am-
ministrazione. Diverse le spe-
se contenute nelle tabelle ela-
borate dagli uffici: si va dai
18 euro per l’acquisto di foto-
grafie agli oltre 7.000 euro
per i sigilli.
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Industria, nuovo welfare, salute
Ecco le tre sfide dell’università

Targhe, sigilli, coppe, libri: Palazzo Thun volta pagina

TRENTO — Sul caso Whirlpool si muo-
ve la maggioranza di centrosinistra. Il Pd
ha riunito l’assemblea provinciale, men-
tre il Patt ha affidato una presa di posizio-
ne ai parlamentari Panizza e Ottobre. Ieri
gli operai hanno incrociato le braccia
mezz’ora a inizio turno. Voltolini (Cisl):
«L’acquisto dell’immobile fu giusto».
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TRENTO — Un ateneo al servizio del
territorio. È questo il messaggio che ha vo-
luto lanciare ieri la rettrice dell’Università
di Trento Daria de Pretis durante la prima
assemblea aperta alla comunità trentina.
Industria, nuovo welfare e salute, queste
tre delle molte sfide su cui dovrà cimen-
tarsi l'ateneo trentino in futuro.
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La rettrice de Pretis: a Trento non serve un ateneo asfittico. Cipolletta: bisogna innovare

Il Comune avvia la cura dimagrante
Spese di rappresentanza dimezzate
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